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Ghulscedra =  kulshedra  : 358, 
359-

E’ l’essere mitologico delle 
tempeste e degli uragani, quel­
lo che noi diremmo « drago ». 
Le si attribuiscono gli sconquas­
si e i cataclismi. Contro di esso 
lottano i « dragoni ». 

giam adàm  = xham adàn  *, specie 
di giacchetta albanese, senza 
maniche: 261. 

gja m é  (descriz. del —). Pianto fù­
nebre : 303, 304, 305, 306.

G rosh pare =  piastra danaro (mo­
neta) : 128. 

gjynahtdr  è il « peccatore » per 
antonomasia, il «concubinario» : 
281.

hajdni, hajdni = avanti, avanti ! : 
hajm alii, amuleto (hajm ali *), bre­

vetto : 384.
H an , albergo. (Descrizione del- 

1’ —) : 250.
H arem  ; l’appartamento privato 

delle donne nella famiglia mu­
sulmana : 108. 

hasun (tè) = « incontro » (si par­
la in generale di incontri perni­
ciosi : 288.

H e n g * . Concerto musicale in occa­
sione soprattutto di nozze. Mo­
ralmente il h eng  non à una buo­
na tradizione : 39. 

hengxh i *, chi prende parte come 
suonatore e cantore a un 
« h en g  » : 39. 

isca lla  =  ishalla  *, a Dio pia­
cendo : 307.

] é  tu j m è d ash tè... — « Tu mi 
ami o madre mia. E da me tu 
chiedi amore » : 53. 

jeb r ìk ,  vaso di terracotta: 411.
/ .  M . J. P . =  Jesus, M aria , Jo­

sep h , P ax  : 185.
K ajm akàm , luogotenente del Go­

vernatore o V ali, in quelle che 
oggi si direbbero sottoprefettu­
re. Così c’era il kajmakàm di 
Puka, di Alessio ecc. : 280.

kalam oc  v. kallam òq, granturco: 
3°3-

kapuc  = kapù ( ,  berretto (cappuc­
cio) : 304. 

harriz = k a r r iq e f ,  un quarto del­
la « babune », che è una misu­
ra pei cereali : 306.

K atraqind  = K aterqind. Quattro­
cento : 202.

Noto qui che la festa degli 
Innocenti è detta in qualche luo­
go dell’Albania cattolica, e  ka­
traqind M à rkave, =  perchè e- 
ran tanti quei piccini, che 400 
di essi avevan tutti nome M ar­
c o !

kaurreshè : è detta così la « cristia­
na » dai « musulmani » : 390. 

K onà k  (pi. k o n iq e ) :  283, 352.
K onà k  propr. vuol dire « fa­

miglia » ; qui indica l’uso di vi­
sitare i villaggi cattolici eserci­
tando il ministero pastorale in 
quaresima, presso qualche fa­
miglia.

k o r ìta ,  trogolo di legno : 285. 
k o s  =  latte garbo, jogùrt : 310. 
k o s ìc  =  k o s h ìq , misura di capa­

cità =  la i6a parte dello staio. 
k ru sh q  plur. di k ru sh k ,  paranin­

fo : 382.
M e e n jom è  KRYQIN =  (propr.) per 

intenerire, rinfrescare (rinverdi­
re) la Croce : 204. 

kulla  : è la casa fatta di muro, 
con almeno un piano, e che ser­
ve anche alla difesa: 114. 

kum àr  : compare : 107, 268. 
kum arija  : sorta di « affinità socia­

le » o parentela, oltre la kum a­
rija  del Sacramento: 107, no. 

kum sht (kjum sht), siero. Il Pa­
dre lo prende pure per « rico t­
ta », ma questa propr. è la g ji-  
sé  : 318.

n’ l u m  t’ Nout =  nè lum tè  
N d out  : al torrente di Antonio :
314-


